
Analisi dei raccordi dei 

NOMENCLATORI REGIONALI 

con il 

NOMENCLATORE NAZIONALE 

 
 

L’esame dei nomenclatori regionali pervenuti (alcuni pervenuti negli ultimi giorni 
non sono stati esaminati) porta ad una valutazione nel complesso molto 
positiva del sistema di interventi individuato nella proposta di nomenclatore 
nazionale.  

Per alcune regioni l’aderenza al  sistema è praticamente totale (sono stati 
barrati tutte le voci di intervento)  

Nel complesso di tutte le Regioni, per il 73% dei casi sono stati barrati gli 
interventi elencati riconoscendo di fatto la denominazione e la descrizione 
dell’intervento del nomenclatore nazionale come propria e la compilazione si è 
risolta semplicemente nel barrare le aree in cui il servizio e’ organizzato o con 
una descrizione dell’intervento effettuata con maggiore dettaglio di quella 
utilizzata nel nomenclatore nazionale. In un altro 10% dei casi le voci regionali 
sono maggiormente dettagliate rispetto a quelle nazionali o più accorpate ma è 
possibile enucleare da esse la voce nazionale. 

 
  I principali punti di forza sono dunque: 

1. partecipazione di fatto di tutte le regioni e quindi possibilità di 
effettuare una riflessione comparata sui sistemi di servizi regionali con 
il conseguente effetto di facilitare la comprensione delle specificità e 
delle omogeneità esistenti 

2. complessiva tenuta dell’elenco dei servizi individuato anche in Regioni 
che hanno modelli organizzativi diversi (chi ha affidato alle ASL o a 
consorzi il servizio sociale, chi ha un sistema misto, chi ha solo il 
comune come referente) 

3. il nomenclatore non si propone come una lettura statica del sistema 
fotografato ad una certa data ma come uno strumento permanente di 
confronto fra le Regioni con la possibilità di aggiornamento continuo. 

 
 

Dall’analisi comparata dei nomenclatori emergono anche alcune 
osservazioni che possono essere assunte come percorso di lavoro: 



 

MINOR DETTAGLIO REGIONALE RISPETTO A QUELLO NAZIONALE 
 

Si sono presentati casi di voci regionali che accorpano più di una voce 
nazionale; in tal senso specifico e comune a più Regioni il caso dei 
TRASFERIMENTI, che, appunto in alcuni nomenclatori regionali si sostanzia in 
poche o addirittura in un’unica voce che includono la maggior parte di quelle 
nazionali. 
SUGGERIMENTO: Evoluzione dei NOMENCLATORI REGIONALI  verso un 

dettaglio delle voci, come previsto al livello nazionale. 

CASISTICA ESEMPLIFICATIVA 

REGIONE LAZIO 

Sotto la voce nazionale “Contributi economici a integrazione del reddito 
familiare” (codice F15) è stata inserita la voce regionale (generica) 
“Assistenza economica” che ricomprende in realtà anche una o più delle 
altre voci della macrocategoria “Trasferimenti in denaro” che però, allo 
stato attuale delle informazioni possedute, non si è in grado di specificare. 

 
REGIONE MOLISE 
Alle voci F10 - Contributi economici per i servizi scolastici F11 - Contributi 
economici per servizio trasporto e mobilità F13 - Contributi economici  per 
alloggio F14 - Contributi economici per l'inserimento lavorativo, fa 
riferimento la voce “Pacchetti risorsa”. 
 
REGIONE VENETO 
Tutte le tipologie di trasferimento si traducono in un'unica classe 
denominata 'prestazioni economiche'. 

 

MAGGIOR DETTAGLIO REGIONALE RISPETTO A QUELLO NAZIONALE 
 

Si sono presentati casi di voci regionali che il nomenclatore nazionale prevede 

accorpate in un’unica voce. Si possono identificare tre situazioni: 

 

1. Qualora la regione, pur con un maggiore dettaglio, ha scelto la 

corrispondente voce nazionale non si pone il problema in quanto spesso 

si tratta di modalità organizzative che costituiscono  la ricchezza dei 

sistemi regionali ma che sono di fatto  riconducibili ad una unica  voce 

nazionale. E’ il caso degli sportelli sociali tematici. 

 



2. Nel caso in cui invece il maggior dettaglio di intervento non trova 

corrispondenza si tratta di valutare se questo è un intervento da inserire 

nel nomenclatore nazionale. 

 CASISTICA ESEMPLIFICATIVA    
 
Servizi per l'igiene personale: Disponibilità di docce o locali per 
provvedere a l'igiene personale di soggetti senza fissa dimora o che 
si trovano in condizioni particolarmente disagiate. 
 
Retta per servizi integrativi al nido in analogia a quanto previsto 
nella sezione centri 
 
Assistenza a bambini ospedalizzati 

 
 3. Altro caso e’ quello presentato in alcune regioni che segnalano di non 

trovare nel nomenclatore alcuni interventi che di fatto costituiscono 

prestazioni che caratterizzarono un intervento con caratteristiche macro. E’ il 

caso del  servizio sociale professionale, degli interventi di integrazione 

sociale, dei servizi di pronto intervento sociale e dei servizi di supporto. 

La soluzione di questo problema sarà di specificare le suddette voci tramite 

un glossario da condividere successivamente, definire l’elenco delle 

prestazioni che caratterizzano un servizio macro.  

 

ATTINENZA DELLE VOCI AL NOMENCLATORE SOCIALE 
 

Si sono presentati casi di voci regionali riferibili ad attività non classificabili come 

interventi e servizi sociali perché: 

a) fanno capo al settore sanitario (attività di consultorio,…) 

b) fanno capo al settore “lavoro” (C4 - Interventi di lavori socialmente utili e di 

pubblica utilita') 

c) fanno capo a competenze prettamente statali. 

c) non si tratta di interventi sociali (Sistema informativo, contributi in conto 

capitale 

Tali voci non vanno raccordate al NOMENCLATORE NAZIONALE, e vanno 

scremate nel caso in cui siano accorpate con voci attinenti, facendo un apposito 

distinguo all’interno della definizione. 

 

 



LA PROSECUZIONE DEL LAVORO PREVEDE: 

1 Approvazione del nomenclatore nazionale, in data 28 novembre 2007, in 
funzione dell’analisi dei raccordi regionali per quanto riguarda le due 
macroaree: “interventi e servizi” e “trasferimenti”  

2 Analisi della macro area “Centri e Strutture” 

3 Verifica della presenza di Interventi a integrazione socio-sanitaria. 

4 Definizione di un glossario per alcuni interventi che di fatto costituiscono 
prestazioni che caratterizzarono un intervento con caratteristiche macro.(ad 
es. servizio sociale professionale, interventi di integrazione sociale, servizi di 
pronto intervento sociale e servizi di supporto). 
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